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Il Consigliere Regionale 
Al Presidente  del Consiglio Regionale 
Mario Loizzo 
Bari, 26/11/2019
Mozione

OGGETTO: Danni causati dal maltempo e rischio idrogeologico per il territorio pugliese
Premesso che
· l’agricoltura rappresenta per la Puglia un settore fondamentale, con migliaia di operatori coinvolti. Tale comprato negli ultimi anni attraversa un momento difficile a causa di eventi economici congiunturali, il batterio della Xylella e eventi climatici di grandi proporzioni che hanno arrecato ingenti danni; 
· nello specifico il settore olivicolo rappresenta per l’agricoltura e per l’economia pugliese un segmento produttivo essenziale: nella nostra regione, che conta 400mila ettari di uliveti, è concentrato un terzo della produzione italiana, per un valore di circa 750 milioni di euro l’anno. 
· tra l’11 e il 12 novembre scorso, trombe d’aria e violenti nubifragi hanno causato gravi danni alla produzione di ortaggi invernali, spazzando via le olive e abbattuto alberi, serre e tendoni. In Provincia di Brindisi sono stati sdradicati ulivi monumentali e in Provincia di Lecce il vento fortissimo ha sferzato le piantine di FS17 appena impiantate ad Ugento in funzione anti Xylella
· Gli eventi climatici delle ultime 24/48 ore, tra il 24 e il 25 novembre, hanno provocato l’allagamento delle campagne, strappato gli alberi, inondato di fango campi e strade rurali, fatto crollare a terra le olive, danneggiato ortaggi e verdure in campo. 
Considerato che
· dal 1° agosto ad oggi, secondo il monitoraggio di Coldiretti Puglia, sulla base della Banca dati europea sugli eventi estremi ESWD si sono verificati in Puglia ben 53 eventi estremi; 
· la grave mancanza di programmazione e valorizzazione del ruolo di chi vive e lavora sul territorio come gli agricoltori ha sottratto oltre 162mila ettari di terra coltivata determinanti nel mitigare il rischio idrogeologico;
· nel 2018 sono stati ‘mangiati’ oltre 425 ettari, con un percentuale di suolo consumato che si attesta su valori compresi tra l’8% e il 10%, una delle più alte d’Italia secondo i dati ISPRA;
· in base ai dati raccolti da Coldiretti Puglia, sono 230 i comuni pugliesi a rischio frane e alluvioni e a pagarne i costi oltre ai cittadini residenti soprattutto nelle aree rurali, sono proprio le oltre  11.000 imprese che operano su quei territori; 
· sempre attraverso i dati di Coldiretti sappiamo che Il rischio idrogeologico, con differente pericolosità idraulica e geomorfologica, riguarda  il 100% dei comuni della BAT, il 95% dei territori di Brindisi e Foggia, il 90% dei comuni della provincia di Bari e l’81% dei comuni leccesi e sono 8.098 i cittadini pugliesi esposti a frane e 119.034 quelli esposti ad alluvioni; 
· per le ingenti perdite subite nel 2018 dal comparto agricolo, fino al 90% del prodotto, il MIPAAF ha riconosciuto la declaratoria dello stato di calamità naturale, ma agli agricoltori pugliesi non sono stati ancora erogati gli indennizzi previsti dal Decreto legge 29 marzo 2019 n. 27 (convertito in Legge n. 44/2019 per le emergenze in agricoltura); 
· l’art. 6 del Decreto legislativo n. 102 del 29/03/2004 stabilisce che il Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali, dopo la ricognizione delle conseguenze cagionate dagli eventi, è tenuto a dichiarare, entro trenta giorni dall’istanza delle Regioni, il carattere di eccezionalità delle calamità, indicando espressamente i territori lesi dal maltempo e le provvidenze individuate sulla base della richiesta;
· la formalizzazione della domanda di dichiarazione dello stato di calamità va portata a termine entro sessanta giorni dal verificarsi della circostanza negativa, elevabili a novanta in casi particolari;
· l’art. 8 del D.Lgs n. 102/2004 stabilisce che agli agricoltori iscritti nella relativa gestione previdenziale è concesso l’esonero parziale del pagamento oneri contributivi, in scadenza nei dodici mesi successivi alla data dell'evento calamitoso, ma ciò è possibile  soltanto nel caso in cui la Regione abbia deliberato la richiesta di stato di calamità al Ministero per le Politiche Agricole e Forestali;
· il Presidente del Consiglio Conte, in data 25 Novembre, a margine di una visita allo stabilimento Fca di Melfi ha dichiarato che il Governo avrebbe  stanziato undici miliardi su base pluriennale per la protezione del territorio
IMPEGNA
· Il Presidente della Regione, e la Giunta Regionale ad attivare tutte le procedure affinché sia deliberata con immediatezza la richiesta di stato di calamità naturale al Ministero alle Politiche Agricole e Forestali, al fine di sorreggere tangibilmente gli agricoltori; 
· Ad attivare, anche grazie al supporto del Governo Nazionale, tutte le misure idonee a monitorare il serio e potenziale rischio idrogeologico e porre in essere attività tali da salvaguardare il suolo per la tutela dei cittadini e delle imprese agricole
· Interloquire con il Governo nazionale per capire come dovranno essere ripartiti gli undici miliardi che il Governo avrebbe stanziato e su quali progetti concreti utilizzarli
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